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In vista del prossimo incontro con il governo x. t» 

Il lavoro ai giovani: la Regione Come SOpraVvive il Corallo 
Indagine del CERES su questo settore artigianale 

prepara un pacchetto di proposte 
Per affrontare il problema è stata convocata la giunta il 25 prossimo - Gli imprenditori privati sol­
lecitati a elaborare programmi d'assunzione - Gli importanti compiti che attendono gli enti locali 

Il 25 agosto prossimo la 
giunta regionale si riunirà per 
esaminare i problemi dell'oc­
cupazione giovanile in Cam­
pania e per mettere a punto 
un pacchetto di proposte da 
sottoporre all'attenzione del 
governo centrale m occasio­
ne dell'incontro già chiesto 
con il recente ordine del gior­
no approvato all'unanimità 
dal consiglio regionale. 

La situazione campana il-
chiede misure straordinarie in 
relazione all'urgenza dei pro­
blemi da affrontare e alla 
eccezionalità del tosso di di­
soccupazione. 

Ieri l'assessore al lavoro, 
U democristiano ' Domenico 
levoli, ha rilasciato una di­
chiarazione in cui afferma che 
« è Inutile accusare in questo 
momento la Regione di non 
avere predisposto un proprio 
piano: premesso che sin dal 
mese di giugno tale piano e 

Jjronto, occorre anche rlba-
Ire che annunziare al quattro 

venti che circa 12.000 o 14.000 
occasioni di lavoro sono dispo­
nibili a favore dei giovani di-
aoccupati campani, non solo 
non servirebbe u risolvere i 
problemi ma servirebbe solo 
a ripetere vecchi errori o ad 
alimentare le note campagne 
propagandistiche che in que­
sto momento non servono a 
nessuno». 

L'altissimo numero di gio­
vani che si sono iscritti nel­
le liste speciali per il preav-
riamento (oltre 130 mila nel­
la. Regione, 42 mila dei qua­
li nella sola Napoli; indicano 
drammaticamente come 11 
problema non possa trovare 
soluzione se non nell'allarga­
mento della base produttiva. 
Quindi, non solo occorre sal­
vaguardare le preesistenze in­
dustriali, ma, soprattutto, bi­
sogna battersi per lo svilup­
po degli altri settori econo­
mici produttivi. Di qui l'esi­
genza che non subiscano ri­
tardi l'approvazione definiti­
va della legge per la ricon­
versione industriale, l'attua-
cione della nuova legge per 
11 Mezzogiorno, la realizza­
zione dei progetti speciali. 

L'assessore al Lavoro ha 
rivolto « un vivo e accorato 
appello alle forze imprendito­
riali affinchè — pur nel par-

, ticolare momento — diano 
una risposta in termini con­
creti all'istanza pressante che 
viene dalla base dei giovani 
ben disposti per un lavoro pro­
duttivo e pienamente disponi­
bili, come sempre, al gene­
rale progresso della,, econo­
mia campana ». • • ^ 

I programmi di servizi ed , 
opere socialmente utili che ' 
verranno messi in atto dalle 
amministrazioni dovranno 
proporsi come obiettivo prin­
cipale quello di occupare ì 
giovani tra i 18 e i 29 an­
ni, da impiegare accanto al 
personale istituzionalmente 
addetto a quegli stessi servizi 
0 nella realizzazione di quel­
le stesse opere. La legge elen­
ca i settori per i quali po­
tranno essere predisposti ta­
li programmi e stabilisce che 
1 programmi stessi, a secon­
da di diversi interventi che 
si intende realizzare, dovran­
no essere articolati in diver­
si progetti. 
• Per la realizzazione dei ser­
vizi e delle opere in parola 
la legge prevede che le am­
ministrazioni possano dare at­
tuazione ai loro progetti in 
due diversi modi: assumendo 
direttamente i giovani lavora­
tori ed impiegandoli a fianco 
del personale già in servizio, 
oppure affidando, con apposi­
te convenzioni, a cooperati­
ve di giovani lavoratori, l'ese­
cuzione dei servizi 

Per quanto riguarda le as­
sunzioni dirette dei giovani 
ciascun progetto dovrà indi­
care: 

— Quali sono le finalità. 
Che con esso si intende per­
seguire, precisando quali so­
no le necessità effettive dei 
servizi che si vuole potenzia­
re, quali sono le eventuali 
carenze di personale ed in 
qual modo ed in qual misura 
si intende porre rimedio: 

— quale è il numero delle 
unità lavorative che si ritie­
ne necessario assumere, pre­
cisando la» dislocazione terri­
toriale o comprensoriale, in 

quanto le relative assunzioni 
dovranno essere effettuate 
nelle rispettive località di im­
piego-

— Quale è la durata del pe­
riodo per cui si intendono as­
sumere i giovani. 

— Quali sono le modalità 
con le quali verrà realizzata 
la formazione professionale; 

— Quale è la spesa com­
plessiva prevista per le re­
tribuzioni da cornsondere, 
specificando per ciascuna 
mansione o qualifica l'impor­
to lordo mensile, nonché gli 
oneri sociali e quelli connes­
si con la maturazione di jn 
rateo di tredicesima e di un 
rateo per indennità di fin*1 

rapporto; 
— Quali sono le spese com 

plessive per la formazione 
professionale, documentate, 
come previste dalla delibera 
CIPE per i singoli corsi e vo-
ci di spesa e che non do­
vranno, comunque, superare 
il costo di L. 1.000 per ogni 
ora di formazione per allievo. 

Al progetto dovrà, inoltre, 
essere allegato uno schema 
del contratto < 

Nell'affidamento dei lavori 
alle cooperative ci si dovrà 
ispirare, più che al normali 
criteri del perseguimento del­
la maggiore economicità, nel­
la esecuzione dell'opero, a 
quelli di assicurare la più 
larga occupazione di giovani 
possibile. 

La capitale è sempre Torre del Greco - Sono circa tremila 
gli addetti al settore - Le complesse forme di sfruttamento da 
parte di pochi imprenditori che controllano tutto il mercato 

Regolamento di conti tra « guappi » a Miano 

Gli sparano sulla sedia del barbiere 
Ferito alle gambe in modo non grave - Lo sparatore, disceso da un' auto, ha 
fatto fuoco quasi a bruciapelo - Panico fra i clienti - In corso indagini 

Travolto 
e ucciso 
dal treno 
a Pompei 

Un cittadino americano — 
Davidson Miltcn di 50 anni 
da New York — è morto tra­
volto da un treno nella sta­
zione delle FS di Pompei. 
Era da poco transitato sul bi­
nario numero 2 il treno 8791 
diretto a Salerno quando il 
Miltcn lo attraversava per re­
carsi sul binano 2 e prende­
te un treno per Napoli. Non 
s'accorgeva del sopraggiunge­
re del treno merci guidato 
da Balda^sare Pupolo di 40 
anni che lo travolgeva ucci­
dendolo sul colpo. Il traffico 
ferroviario è rimasto inter­
rotto sul binario 1 per circa 
un'ora, dalle 15 alle 16. 

Gli hanno spaiato alle 
gambe mentre stava facen­
dosi lo shampoo dal barbie­
re. E' accaduto a Miano ed 
il ferito si chiama Agostino 
Filippini, ha 22 anni ed abita 
a Miano in vico III Parisi, 27. 
L'attentato, di chiara marca 
intimidatoria, è stato effet­
tuato da una sola persona. 

Questa, secondo i testimo­
ni. la dinamica della spara­
toria: Agostino Filippini si è 
recato dal barbiere ieri ver­
so le 16 come era solito fare 
quasi tutti i sabati. Non c'era 
molta gente, tanto che dopo 
qualche minuto di attesa era 
già seduto nella poltrcna a 
farsi lavare i capelli. 

Nel locale, di proprietà di 
Raffaele Musella. oltre al ti­
tolare c'erano un aiutante e 
due clienti. Improvvisamente 
un'auto, con un forte strido­
re di freni, si fermava da­
vanti l'ingresso dèi locale. 
Ne discendeva un uomo ar­
mato di pistola che faceva 

uruzicne nella barbena, si 
avvicinava al Filippini e a 
bruciapelo gli sparava alcu­
ni colpi di pistola nelle gam­
be e nelle cosce, poi fuggiva 
a bordo dell'auto 

Naturalmente appena I pre­
senti hanno visto entrare V 
individuo armato di pistola 
nel locale sono fuggiti — ter­
rorizzati — nel retrobottega, 
lasciando solo, con il sapcne 
ancora sui capelli, lo sven­
turato Filippini. E ccn il sa­
pone ancora sulla testa il 
fratello del ferito. Giovanni. 
che era ne: pressi del locale 
e che è stato attirato dagli 
spari, fermata un'auto di pas­
saggio lo trasportava al Car 
darelli. dove i sanitari gli 
praticavano le prime cure. 

Le condizicni del ferito co 
munque ncn seno preoccu­
panti. Il movente dell'atten­
tato — si tratta chiaramente 
di un avvertimento — ncn 
è stato svelato né dal feri­
to, né dal fratello. 

Avevano cenato prima di partire in treno 

Intossicati dodici bambini 
reduci da una colonia Fiat 

Provenivano da Bergamo ed erano diretti i n Sicilia ove quasi tutti sono residenti - In­
tossicata anche una delle assistenti che li accompagnava - I nomi dei piccoli ricoverati 

Segnalati all'amministrazione 

Urgenti lavori per sistemare 

tutto il corso Secondigliano 
Una serie di richieste 

dei ci t tadini della zona per 
la sistemazione del corso 
Secondigliano vengono se­
gnalate in una interroga­
zione del consigliere del 
PCI Emilio Lupo il qua­
le. ricordando che i lavo­
ri nel t ra t to fra piazza 
Capoclichino e la via Regi­
na Margherita sono stat i 
effettuati in tempi brevi. 
sollecita una serie di altri 
interventi . 

I n particolare il compa­
gno Lupo chiede che l'am­
ministrazione renda noto 
entro quanto tempo sa­
rà completato il nuovo im­
pianto di illuminazione e 
segnala la necessità di 
piante sui marciapiede 
sparti traffico, cosi come 
chiesto con una petizione 
firmata da centinaia di cit­
tadini . 

Per quanto riguarda la 
sistemazione dei marcia­
piedi. nell 'interrogazione 
si segnala la situazione ve­
ramente grave ed intolle­
rabile che rende arduo il 
passaggio dei pedoni, per 
la perenne presenza di au­
to in sosta.abusiva. La so 
luzione deve tener conto 
delle esigenze dei pedoni 

ed affrontare quelle degli 
automobilisti evitando che 
si debba ricorrere, come 
già è accaduto, ai parcheg­
gi privati. 

Ma al corso Secondiglia­
no c'è anche la piaga del­
le occupazioni abusive del 
suolo pubblico da parte dei 
commercianti , fenomeno 
che vanifica — dice l'in­
terrogazione — tutt i gli 
sforzi finora compiuti par 
dare un volto decoroso a 
questa a r te r ia : in alcuni 
t ra t t i infine è urgente pri­
ma della stagione piovosa. 
r iprist inare i marciapiedi 
dissestati a causa dei la­
vori effettuati nel sotto­
suolo. 

• IN DUE RAPINANO 
UN'ALFETTA 
A PORTICI 

l k Due malviventi armati di | 
pistola, dopo aver malmena- j 
to il guardiano del garage I 
« Diaz » di proprietà della si- i 
gnora Anna Campo, si seno ! 
impossessati dell'Alfa 2000. 
di proprietà del signor Ame­
deo Brunetti, che abita nello 
stesso stabile ove è posta la 
autorimessa. Si stanno com­
piendo indagini per nntrac- . 
c a r e i due malviventi. I 

Dodici bambini e una gio­
vane assistente sociale sono 
stati ricoverati, ieri mattina. 
all'ospedale « Nuovo Loreto » 
per una grave forma di in­
tossicazione da cibi guasti. 
I ricoverati, che attendevano 
che il treno sul quale viag­
giavano ripartisse dalla sta-
zione'di Napoli Centrale, fa­
cevano parte di un gruppo 
di 56 bambini, quattro vigi­
latoci e un infermiere che, 
trascorsi alcuni giorni di va­
canza in una colonia della 
FIAT che si trova a Castione 
della Presolana. vicino Ber­
gamo, stava facendo ritorno 
nelle proprie città. 

I bambini, tutti figli di di­
pendenti di una fabbrica del­
la FIAT che si trova in Si­
cilia. sono residenti quasi tut­
ti a Catania e a Palermo. 
I ricoverati sono: Floriana 
Lauricella. di 10 anni, abi­
tante a Montello. in provin­
cia di Palermo, in via Lear­
di n. 6; Alfonso Guardo, di 
7 anni, abitante a Catania in 
via Vicenza n. 1: Vincenzo 
Mule, di 12 anni, abitante a 
Catania, in via Cantore n. 7: 
Giuseppe Squillace. di 10 an­
ni, abitante a Catania in via 
Roma n. "12: Benedetto Sau­
lici. di 9 anni, abitante a Pa­
lermo. in via Verona n. 9: 
Massimo Ferlito. di 11 an­
ni. abitante a Catania in via 
Torre Ponti n. 16: Salvatore 
Raccu^lia. di 10 anni, abi­
tante a Palermo in via Si­
rio n. 19: Francesco Mudio. 
di 9 anni, abitante a Cosenza 
in \ia Sutolo n. 62: Francesca 
Pagano, di 10 anni, abitante 
a Palermo in \ia Garibaldi 
n. 6: Daniela Cipollina, di 9 
anni, abitante a Palermo in 
\ia Marinuzzi n. 26: Valeria 
Spampinato. di 10 anni, abi 

tante a Palermo in via Dal-
bono n. 27; Salvatore Del­
l'Acqua, di 10 anni, abitante 
a Catania, in via Etna n. 31 
e, infine, la giovane assisten­
te sociale Francesca Grizzan-
ti. di 23 anni, abitante ad 
Asti in via Carenzi n. 93. 

Tutti i bambini sopracitati. 
e la assistente sociale, sono 
stati ricoverati — come det­
to — al Nuovo Loreto. Un 
primo gruppo vi è giunto al­
le 5.30 di ieri mattina: un 
altro a mezzogiorno. All'ospe­
dale vi sono stati trasporta­
ti da alcune ambulanze del­
le Ferrovie dello Stato. Con 
loro erano anche due dottori 
della guardia medica comu­
nale subito giunti alla sta­
zione. . •' 

Il gruppo che tornava dal­
la colonia, era giunto a Na­
poli Centrale con un espres­
so proveniente da Milano. 
Tutti avevano cenato, l'altra 
sera prima di partire, con 
della carne e del formaggio. 
Sul tratto di ferrovia tra Ro­
ma e Napoli, i primi distur­
bi: forti mal di pancia, vo­
miti e crampi allo stomaco. 
Appena il treno giungeva al­
la stazione di Napoli un pri­
mo gruppo di bambini. 5 per 
la precisione, insieme all'as­
sistente sociale, veniva tra­
sportato in ospedale. 

Verso mezzogiorno altri 7 
bambini, in preda a dolori 
fortissimi, venivano ricovera­
ti al Nuovo Loreto. La dia­
gnosi. come detto, è di intos­
sicazione da cibi guasti. I 
bambini e le assistenti sociali 
e superstiti >. alloggiano ades 
so nell'albergo Mediterraneo: 
aspettano, per far ritorno a 
casa, che vengano dimessi 
tutti i ricoverati. 

inoCfi/fiollTìfìRE 
I1EL GOLFO DI POLICft/TRO 

da milioni 
SOGGIORNO-PATIO - 2 CAMERE 
CUCINA-B AGNO-GIARDINO 
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CAPITELLO VILLAMMARE 
SAPRI 

PICCOLA CRONACA 

JMLUMBO IMMOBILIARE 
NAPOLI-Vta Caracciolo,2.tei 081-667827 
SAPRI- te i .0973-31232 

IL GIORNO 
Oggi domenica 21 agosto 

1977 • Onomastico: Pio (do­
mani: Maria). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 49 - richieste di 
pubblicazioni 17 - matrimoni 
religiosi 22 - matrimoni civi­
li 4 - deceduti 26. 

IL COMPAGNO 
• FORMATO 

E' NONNO 
Casa Chianzia è stata al­

lietata dalla nascila della pri­
mogenita Tatiana. Ai genito­
ri Anna Formato e Vincenzo 
Chiarizia ed al nonno, il no­
stro compagno di lavoro Giu­
lio Formato, giungano gli au­
guri più sinceri della reda­
zione dell'Unità. 

NOZZE 
Si uniscono oggi in matri­

monio i compagni Annama­
ria D'Aponte e Sossio Capas-
so. Agli sposi e ai familiari 

, giungano gli auguri dei co­
munisti di Grumo Nevano, e 
dell'Unità. 

• • • 
Si sono sposati ieri i com­

pagni Teresa Cirillo e Alfon­
so Natale. Agli sposi giun-

- gano gli auguri dei comuni­
sti di Castellammare, della 
camera del lavoro e della re­
dazione dell'Unità. 

FARMACIE DI TURNO 
Zone Chiaia: via Filangie­

ri 68: Riviera: cso Vitt. 
Emanuele 2225. via Mergelli-
na 196:: S. Ferdinando: via 
Nardones 25; S. Giuseppe: 
via S. Chiara 10: MonLriO: 
via Roma 388: Avvocata: via 
S. Rosa 80:S. Lorenzo: via 
Costantinopoli 86; Porto: 
cso Umberto 43: Stella: S 
Severo a Capodimonte 31: 
S. C. Arena: S. Maria ai 
Monti 186, SS. Gicv. e Pao­
lo 97; Colli Amine!: Poggio 
di Capodimonte 28: Vicaria: 
Vico II Casanova 29. via S. 
Antonio Abate 61: Mercato: 
S. Maria delle Grazie a Lo­
reto 62: Poggioreale: via 
Taddeo da SessaS; Vom. Are­
ne! la: via N. Antignano 19. 
II Trav. D. Fontana 65. viale 
Michelangelo 38, via Merlia-
ni 27; Fuorigrotta: via M. 
Gigante 62. via Cinzia Par­
co S. Paolo 44; Poeillipo: via 
Posilllpo 69; Seccavo: via 
Epomeo 489; Pianura: via 
Duca d'Aosta 13; Bagnoli: 
Campi Flegrei; Ponticelli: 
via B. Longo 52: S. Giov. a 
Teo\: Borgata Villa; Barra: 
cso B. Buozzi 342; Miano-
Secondigliano: cso Secondi­
gliano 571, via Diacono 61; 
Chlalano Marlanella Piscino 
la: via Napoli 225 • Marla­
nella, 

FARMACIE NOTTURNE 
t Zona S. Ferdinando: via 
| Roma 348; Montecalvario: 

p_zza Dante 71: Chiaia: via 
Carducci 21. Riviera d: 
Chiaia 77. via Mergellma 143: 
MercatoPendino: p.zza Ga­
ribaldi 11: S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. GÌOV. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale cso Lucci 5. 
Cal.ta Ponte Casanova 20: 
Stella S. C. Arena: via Fona 
201. via Materdei 72. corso 

! Garibaldi 218; Colli Aminei: 
' Colli Amine! 2449: Vernerò 
| Arenella: P.zza • Leonardo 

28. Via L. Giordano 144; Via 
Merhani 33. Via D. Fontana 
37. Via Simone Martini 80: 
Fuorigrotta: P.zza Marc'An­
tonio Colonna 21; Soccavo: 
Via Epomeo 154; Miano-Se-
condigliano: Corso Secondi-
gitano 174: Bagnoli Flegrea: 
Via Madonnelle 1; Poggiorea­
le: Via N. Poggioreale 45; 
Poeillipo: Via Posilllpo 69; 
Pianura: Via Duca d'Aosta 
13; Chlalano, Marlanella. 
Ptecinola: Via Napoli. 25 -
Marlanella. 

NUMERI UTILI 
' Guardia medica comunale. 
prefestiva tei. 31.5032. Arobu-
lanaa comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8-20. 
gratuita, notturna festiva e 
telefono 44.13.44. 

Una indagine completa, for­
se la prima che sia mai stata 
effettuata, sulla lavorazione 
del corallo a Torre del Greco 
è stata disposta per conto del­
la ammmistrazione provincia­
le di Napoli dal CERES (Cen­
tro Ricerche Economiche e 
Sociali». Ne è venuta luon 
la conferma che dietro un 
commercio sempre fiorente 
c'è una produzione artigiana 
— dove secondo molti si rag­
giungono anche livelli artisti­
ci — dove vigono tuttora lo 
sfruttamento, i bassi salari 
il cottimo, e una delle forme 
più gravi del lavoro a domi­
cilio. 

« Il pezzo di corallo pas­
sa di mano in mano, da chi 
taglia con l'antica pittoresca 
« spada » e con le immense 
tenaglie o con la sega cir­
colare, a chi separa con il 
crivello, a chi fora, a chi 
spiana, a chi arrota, n chi 
infila a chi lucida cosi via; 
tutto a mano, sempre a ma­
no. pezzo per pezzo, perlina 
per perlina»: è stato ed è 
tuttora così, anche nelle « fab 
briche » di cammei e coralli, 
e non si tratta di un'arte 
idilliaca. 

Le condizioni di centinaia 
di lavoratori dalle varie qua­
lifiche (che hanno talvolta de­
nominazioni assai particolari: 
« gartatore ». sgrassatore, fi­
nitore. provetto, maestra infi-
latrice. « rociator ». infilatore, 
bucatrice, pulitore, seleziona­
tore del prodotto) sono anco­
ra molto dure, nonostante la 
recente sindacalizzazione del 
settore e la conquista — nel 
'75, dopo molti mesi di lotta 
— di un contratto di lavoro 
che verrà rinnovato nel mag­
gio del '78. 

Il contratto ha permesso la 
regolamentazione delle festi­
vità. il diritto al riposo set­
timanale. le ferie, la gratifi­
ca natalìzia, gli scatti di an­
zianità, l'assistenza malattie 
e infortuni: i normali diritti 
di tante altre categorie. I sa­
lari, rimangono piuttosto mo­
desti, su 5 livelli retributi­
vi: il terzo livello del «ta­
gliatore » comporta un sala­
rio di 125 mila lire, il se­
condo di 165 mila, il terzo 
190 mila. Il motivo di questi 
livelli è da ricercarsi nella 
composizione della « contro­
parte»: se le grandi e medie 
imprese potevano sopportare 
salari ancora più alti, le fab-
brichette, e i laboratori arti­
giani non ce l'avrebbero mai 
fatta. Nel rapporto CERES 
questo dato emerge con chia­
rezza, riferito da alcuni sin­
dacalisti intervistati. 

A Torre del Greco, vie­
ne lavorato corallo che per il 
70 per cento viene dall'Africa. 
dall'India, dal Giappone; 11 
resto viene pescato da una 
dozzina di navi torresi nel Me­
diterraneo, i cui armatori so­
no in genere anche commer­
cianti della materia prima. 
Sono due navi torresi quelle 
che pescano corallo sulle co­
ste algerine; il governo con 
i due armatori - commercian­
ti ha stipulato un contratto 
di concessione. 

Dal documento Ceres ripor­
tiamo alcuni dati significati­
vi: quasi tutti i commercian­
ti sono anche padroni di fab­
brica dove fanno aporontare 
11 70 80 per cento della mate­
ria prima; ma nelle fabbri­
che lavora solo il 20 per cen­
to dei lavoratori del settore. 
che sono normalmente circa 
3 mila. In fabbrica avviene 
solo un approntamento: l'80 
per cento del materiale vie­
ne infatti finito — si trasfor­
ma cioè in oggetti da vende­
re a caro orezzo nelle gioiel­
lerie — fuori, in casa cioè 
di artigiani. 

Una piccola parte della ma­
teria prima viene venduta dal 
commercianti-armatori-padro­
ni di una fabbrica ai pochi 
artigiani che vogliono avere 
una produzione propria: que­
sti ultimi, d'altro canto, so­
no. per questo motivo, co­
stretti a cedere il 60 per cen­
to della loro produzione a 
chi gli ha Dortato la materia 
prima. Nelle fabbriche degne 
di ouesto nome ci sono, se­
condo !o studio Ceres, solo 
250 operai: nella grande nws-
sa dei lavoranti a domicilio 
c'è un piccolo nucleo di « pri­
vilegiati » che hanno accumu­
lato in decenni di lavoro 
grandi caDacità ed esperien­
ze. Son eli unici che riesco­
no a stabilire un rapporto 
con il committente, e a con­
trattare da una posizione di 
relativa forza il loro com­
penso. 

Il resto dei lavoratori del 
coral!o in pratica non sa 
nemmeno per chi produce. 
Nel settore del cosiddetto 
T corallo liscio » è forte la ore-
senza — semore come lavo 
rami a domicilio — delle don­
ne. che fanno seprattutto le 
« bucatrici ». Si tratta di un 
lavoro davvero alienante, ef­
fettuato con uno strumento 
arcaico. c.oè un ago metalli­
co che viene fatto ruotare, a 
mano, mediante un arco det­
to « frusta ». Ci sono anche 
dei macchinari per bucare il 
corallo automaticamente, ma 
sembra che non abbiano da­
to i risultati Fperati. e a Tor­
re del Greco lavorano in casa 
oltre 300 bucatrici. 

Per due kg. di corallo «bu­
cato » alla settimana — è un 
lavoro elementare ma duro e 
difficile — ricevono non più 
di 10 mila lire. In fabbrica. 
le pochissime bucatrici rice­
vono non oiù "di 100 mila 
mensili. Nel rapporto Ceres 

viene segnalato 11 caso defini­
to anomalo di una donna 
che lavora ogni giorno dalle 
12 alle 14 ore, riuscendo a 
guadagnare più di 250 mila 
mensili. ; 

Il settore più delicato ed 
importante, quello dell'incisio­
ne, conta circa 380 addetti, di 
cui solo 60 lavorano in fab­
brica; coloro che sono riu­
sciti ad instaurare il rappor­
to « privilegiato - col datore 
di lavoro riescono a guada­
gnare civex 300 mila mensi­
li; gli altri non superano le 
180 mila. 

Per concludere con alcuni 
dati relativi al mercato del 
corallo, nel rapporto vengono 
fornite cifre orientative: il 40 
per cento del prodotto lavora­
to da piccoli artigiani afflui­
sce sul mercato italiano e vie­
ne venduto nella penisola sor­
rentina, a Capri. Firenze, Ro­
ma, Napoli e Venezia, oltre 
ad essere esportato da orafi 
di Valenza. Ma tale 40 per 
cento è solo il io per cento 
del totale della produzione 
di Torre del Greco, che è pra­
ticamente tutta in mano dei 
commercianti - fabbricanti. 
Costoro sono anche i più 
grandi esportatori: 11 70 per 
cento del loro orodotto fini­
sce infatti negli USA, nei pae­
si CEE e perfino in Au­
stralia. 

Nella foto: un lucidatore di 
corallo al lavoro 

! i 

I t 
i i 

i > 

pi partito") 
Domani alle ore 1t « San 

Gennaro Vesuviano riunione 
del comitato direttivo con 
Langella. 

SPECIALE BAMBINI 
Racconta 
la tua estate! 

Fino a settembre regolarmente pub­
blicheremo nelle pagine di Napoli e Cam­
pania i lavori dei nostri giovani lettori 
— fino a 12 anni — che ci descrìvono 
come hanno trascorso, trascorreranno o 
avrebbero voluto trascorrere la loro e-
state. Ma come possono i bambini che 
partecipano alla nostra iniziativa raccon­
tare ciò? 

CON SCRITTI 

CON FOTO 
CON DISEGNI 

CON COLLAGE 

oppure 

COME MEGLIO CREOONOl 

basta che poi i l lavoro sia indirizzato a 
« RACCONTA LA TUA ESTATE » — Re­
dazione Unità — Via Cervantes, 55 -
Napoli, indicando chiaramente indirizzo e, 
eventualmente il numero di telefono. Alla 
nostra iniziativa ha aderito < RADIO AN­
TENNA CAPRI » (che trasmette su MHz 
100 in modulazione di frequenza) che Tia 
messo in palio fra tul l i i partecipanti 
a RACCONTA LA TUA ESTATE un buono 
premio da 50.000 lire e 10 palloni da calcio. 
I bambini che invieranno lavori a Rac­
conta la tua estate avranno inoltre la 
possibilità di raccontare dal vivo, da 
« Radio Antenna Capri » la loro espe­
rienza estiva. 

Oggi pubblichiamo due disegni ed uno 
scritto. I disegni sono della piccolissima 
ALIDA MANFREDONIA di 5 anni e di 
SALVATORE PI ROZZI di 8 anni. Lo scrit­
to invece ci è arrivato da ANNARITA 
LEPORE di LAPIO provincia di Avellino. 

Sulla spiaggia faccio 
i castelli di sabbia 
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L'estate fra i monti e il mare 
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Queste le mie vacanze 
Quest 'anno andrò a trascorrere le 

mie vacanze al mare e cosi penso mi 
, potrò divertire sulla spiaggia e . tuf­

farmi nell 'acqua azzurra. A me piac­
ciono le vacanze al mare poiché c'è 
sempre tan ta gente e tan t i bambini 
con cui poter giocare. Il mare mi 
place specialmente di sera quando 
l 'acqua sembra che luccichi e le na 

vi camminano su di esso trasportan­
do i turisti . Quindi se potrò esaudi­
re questo desiderio sarò contentissi­
ma e alla fine di questa vacanza pò 
trò dire di essermi divertita. 

Annarita Lepore 
Via Ariella • Lapio - Avelltm l 
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